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infieme ; ende fi rifolveano in apparenza ad
abbracciarla’, ritirando”tutti due que’ Principi
le loro armi dal ‘Milanefe,e lafciando in arbi-
trio 'd’ Enrico il giudizio delle loro differenze.
Ma' nel tempo che queftaera per conchiuder-
fi, giunfe nuova, che i Generali Francefi
aveanoprefa Fontarabianella Biftaglia , L Im-
peradorene dimando lareftituzione, la quale
effendogli negata, tutto il maneggio divenne
inucile per ottenere la pace, ficchéla guerra
feguito con  pit ardoredi prima: perciocché il
Re d’ Ingbilterra giudieando che Francefco fof-
fe 1> aggreffore , flimodoverglianch’effo inti-
mar la guerra, unendoficol?” Imperadore che
dovea ‘affalir la Franciz dalla parte delle Pro-
wincie ‘baffe 5 e col Pontefice che farebbe di-
verfione dalla parte d* Italia, 8 afficuro pri-
ma con una triegua “della ‘Scoziz, ove il ri-

torno 'di- Francie del Duca d’ dlbania glifacea;,

temere qualche diverfione. Dimando ‘danari
al fuo popolo per via d’ impreftito, fenza
aver I’ affenfo del Parlamento, e conchiufe
una nuova confederazione coll’Imperadore ; che
s> era trasferito nell’ Ifola, o a tal motivo,
o per raddoleire Wolfey, temendo che potefie
effer da lui alienato; poiche era ftato eletto
Pontefice dopo’ Leone,' Adriano fuo Precet-
tore. f

Ik Conte di Surry effendo ftato fatto Am-
miraglio Imperiale; .conduffe Carlo. inIfpa-
gna , indi sbarco con quindici milaUomini
a Cales, ed unijtofi con 1*Egmond’, Goman-
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